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1. Contesto: la formazione degli adulti in Italia 
 

La formazione degli adulti, in Italia, soffre di una condizione paradossale: da un 
lato la popolazione adulta è la percentuale preminente rispetto al totale della po-
polazione con il 65,34% di persone tra i 25 e i 75 anni, contro il 22,33% di gio-
vani tra 0 e 24 anni. Dall’altro, la partecipazione alle attività di formazione per la 
popolazione adulta è ancora piuttosto scarsa in termini assoluti e, comunque, con 
una fetta importante di partecipanti di genere maschile e con professionalità avan-
zata. 

L’Istat sostiene che il ricambio generazionale, oggi, appare seriamente compro-
messo con una costante crescita dell’età media (2020). Contemporaneamente, va 
considerato, che l’età è attualmente il fattore determinante per la partecipazione 
o meno alle attività di apprendimento perché mostra un andamento decisamente 
decrescente con il passare degli anni con una presenza pressoché nulla nella for-
mazione formale dopo i 35 anni (1,3%) e meno di un terzo della popolazione tra 
i 35 e i 64 anni che partecipa ad attività di apprendimento non formale. Dato che 
scende ulteriormente a meno di un decimo tra i 65-74enni (2024). 

Dunque, mentre la frequenza alla formazione durante l’arco della vita adulta, 
in Italia, è molto bassa, la popolazione invecchia e questo comporta il rischio di 
lasciare una fetta importante della popolazione fuori dalla comprensione dei cam-
biamenti sociali, economici e culturali della contemporaneità. Inoltre, donne e 
migranti, anche di seconda generazione, hanno ancora minore accesso a questo 
tipo di formazione e ciò rischia di riprodurre meccanismi di esclusione e di au-
mentare sacche di discriminazioni intersezionali. 

Per ciò che riguarda la tipologia di offerta formativa Galeotti (2020) individua 
tre grandi indirizzi: il primo riguarda attività di alfabetizzazione di base; il secondo 
la formazione strettamente collegata alle attività produttive e al mondo del lavoro 
che, come si è visto, sono quelle prevalenti e, infine, le attività dedicate all’acqui-
sizione di competenze trasversali, al potenziamento dell’agency, all’innovazione so-
ciale e alla capacitazione di comunità in ottica di partecipazione e democrazia. 
Proprio in questo ultimo filone è possibile includere la formazione offerta dal 
Terzo settore e dal volontariato. 
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2. Il modello Anpas nazionale: formazione e cittadinanza attiva 
 

Il caso specifico cui si fa riferimento in questa sede è quello dell’Associazione na-
zionale pubbliche assistenze (Anpas www.anpas.org) che è una rete di associazioni 
di volontariato presenti su tutto il territorio nazionale. A partire dal 2012 Anpas 
ha investito un importante impegno nel settore della formazione sia in termini di 
proposte formative e innovazione didattica, sia in termini economici (Spinelli, 
2019; 2023). 

Il modello che si è definito nel tempo è basato su alcune considerazioni che 
possono essere sintetizzate come segue: 

 
forte riferimento all’impianto etico e valoriale sintetizzato nella documenta-–
zione del Codice etico di cui l’associazione si è dotata nel 2017 e che ispira le 
pratiche associative e quelle formative; 
volontà di garantire un approccio formativo in grado di capacitare individui e –
gruppi, esplicitamente ispirato al capability approach (Nussbaum, 2002; Sen, 
2001) e al potenziamento delle opportunità individuali; 
centralità delle storie, delle competenze e degli apprendimenti maturati durante –
tutto il corso della vita di ciascuno/a sulla base di una impostazione metodo-
logica di orientamento andragogico (Knowles, Holton, Swanson, 2008; Me-
zirow, 2016); 
organizzazione delle attività di formazione basate sulle teorie costruttiviste, su –
tecniche di conduzione cooperative e tra pari (Pellai, Rinaldin, Tamborini, 
2002) e di ispirazione esperienziale (Reggio, 2011); 
diffusione della cultura pedagogica attraverso la formazione di formatori e di –
percorsi partecipati per la conduzione facilitata dei processi democratici ai di-
versi livelli associativi. 
 
La formazione offerta dal livello nazionale della rete ha riguardato principal-

mente il settore della protezione civile, le attività istituzionali e la formazione for-
matori, per garantire la possibilità di offrire corsi in modo capillare su tutto il 
territorio nazionale grazie ad un meccanismo “a cascata”. Il primo elemento di 
successo è stato la preparazione di formatori volontari con una conoscenza didat-
tico-metodologica di base utile alla conduzione di attività d’aula in autonomia da 
ripotare sui territori, al livello regionale e associativo. 

Grazie a questo modello, solo in protezione civile, è stato possibile formare 
circa 13.000 volontari per essere pronti in caso di chiamata per un’attivazione 
emergenziale. Anpas, inoltre, è uno dei partner della Campagna nazionale “Io non 
rischio” del Dipartimento di protezione civile per la diffusione della consapevolezza 
delle buone pratiche che la cittadinanza può agire per essere parte attiva dei pro-
cessi di prevenzione e riduzione dei rischi. 

Negli anni, la formazione ha avuto costantemente una duplice valenza: una fi-
nalizzata alla maturazione di competenze tecniche relative al settore/servizio di in-
tervento; l’altra orientata alla promozione di competenze trasversali e all’attivazione 
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di una rete relazionale individuale e associativa. Questa seconda dimensione, seb-
bene meno visibile e quantificabile, caratterizza profondamente l’orientamento e 
il senso dell’agire formativo di tutto il movimento. 

Alla luce dell’esperienza maturata e di queste coordinate metodologiche nel 
2024, Anpas, ha avviato i lavori per l’apertura della Scuola nazionale di pubblica 
assistenza. Il termine ‘scuola’ è stato scelto per qualificare la proposta a partire dalle 
sue caratteristiche e opzioni valoriali: scuola come palestra democratica, orientata 
sia alla crescita tecnica sia alla promozione di competenze trasversali e organizzative 
coerenti con i princìpi e i valori che definiscono il movimento e che hanno uno 
stretto collegamento con il mandato costituzionale a cui fanno esplicito riferi-
mento. Questa scelta si ispira ad una tradizione di studi della pedagogia sperimen-
tale che, a partire da Vertecchi (2021), ha dimostrato come la qualità di un’offerta 
sia data principalmente dall’organizzazione didattica e solo in seconda battuta 
dalla soluzione tecnica e tecnologica adottata.  

Il primo corso della Scuola, rivolto a tutti i dirigenti volontari delle associazioni 
territoriali, è centrato su tematiche amministrative, gestionali, normative e di co-
municazione e ha lo scopo di capacitare i dirigenti nello svolgimento della loro 
funzione anche alla luce delle novità che la Riforma del Terzo settore ha introdotto 
e che hanno avuto un forte impatto sulla vita quotidiana delle associazioni. 

Il corso ha un impianto blended: con attività sincrone e asincrone che si svol-
gono in ambiente didattico Moodle e un fine settimana residenziale dedicato al-
l’approfondimento di temi specifici, alla promozione di relazioni interpersonali e 
a momenti laboratoriali di riflessione sugli orientamenti del volontariato nel pa-
norama culturale, economico e politico del nostro paese. Il fine settimana in pre-
senza è anche un momento laboratoriale di condivisione e contaminazione di idee 
e proposte fra realtà piuttosto diverse tra loro e motore di ricostruzione di senso 
dell’agire volontario e della dimensione della gratuità come forma di cittadinanza 
contemporanea. 

Ogni edizione del corso ospita 50 partecipanti suddivisi in due aule che lavo-
rano prevalentemente in parallelo, salvo per momenti partecipativi in plenaria. Al 
termine delle attività vengono rilasciate delle microcredenziali legate, anche, ad 
un processo di valutazione degli apprendimenti. La scelta di adottare questo stan-
dard certificativo è stata fatta per offrire un elemento aggiuntivo di spendibilità 
degli apprendimenti maturati nella formazione, dando seguito alla volontà di evi-
denziare il valore della formazione non formale ai fini della crescita e dello sviluppo 
individuale e collettivo. 

 
 

3. Interpretazioni e prospettive 
 

Il lavoro di formazione complessivamente svolto negli anni, che per i volontari 
coinvolti è di fatto un servizio prestato al movimento, è di interesse sia per l’ap-
proccio metodologico, sia per i numeri associativi. Anpas, infatti, è costituita da 
937 pubbliche assistenze su tutto il territorio nazionale per un totale di 100.409 
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volontari e 487.128 soci. I settori interessati dalla formazione vanno dalla prote-
zione civile al sistema di emergenza-urgenza sanitario, alle attività istituzionali e 
si inseriscono a pieno titolo nelle ormai consolidate definizioni di apprendimento 
non formale e informale. 

L’analisi è condotta anche alla luce delle attuali tendenze demografiche sinte-
tizzabili in due macro-fenomeni: il costante invecchiamento della popolazione e 
la contemporanea presenza di flussi migratori (Tramma, 2022). Questi processi 
richiedono alle agenzie educative di considerare con attenzione la necessità di of-
frire percorsi di formazione continua come opportunità di crescita individuale e 
sociale. 

Infatti, se da un lato l’analisi dell’indagine empirica non lascia dubbi rispetto 
al legame positivo tra apprendimento nel mondo del volontariato e promozione 
della cittadinanza attiva e dell’inclusione sociale (Spinelli, 2024); dall’altro vanno 
considerati anche altri fattori. L’azione formativa e la pratica volontaria concorrono 
alla vita democratica, all’impegno civico, alla coesione sociale, ma hanno anche 
necessità di non appiattirsi sulla sola dimensione del “fare” elaborando, quindi, 
pensieri e proposte culturali capaci di rivendicare la necessaria corresponsabilità 
sussidiaria di tutti gli attori coinvolti. 

Le organizzazioni di volontariato, ma anche il Terzo settore, hanno sviluppato 
pratiche innovative e inclusive, dimostrando la capacità di intercettare persone 
con background e competenze molto diverse e contribuendo a superare barriere 
sociali e demografiche. 

Le evidenze che provengono dal mondo del volontariato organizzato sottoli-
neano l’importanza di un confronto tra questo settore e altre istituzioni, soprat-
tutto per affrontare le sfide della formazione degli adulti in Italia, che risente 
ancora di una bassa partecipazione e solo da parte di alcune sacche della popola-
zione. 

La formazione nel volontariato diventa così un potente veicolo di cittadinanza 
attiva, che promuove consapevolezza sociale ed etica e che influenza positivamente 
il tessuto comunitario. 

In quest’ottica, permane la funzione di corpo intermedio del volontariato or-
ganizzato, all’interno del quale prendono forma le identità individuali e collettive 
e si sviluppano biografie personali e sociali. 

L’alta formazione, come il caso della Scuola qui presentato, può essere letta allo 
stesso tempo come un «agente di promozione» e come un «contesto di realizza-
zione» (Striano, 2013: 12-13) che concorre a innalzare i livelli di consapevolezza 
e di impegno sociale in quanto leva del welfare delle opportunità. 
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